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REGIONE CALABRIA
Giunta Regionale

DIPARTIMENTO N. 7

“Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione, e Politiche Sociali “

SETTORE N.6
“Mercato del lavoro, servizi per l’impiego, politiche attive e passive,

ammortizzatori sociali “

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE

(assunto il 17/05/2017 prot. N° 1103)

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

n° 5208 del 18 MAG. 2017

OGGETTO: POR Calabria 2014-2020 – Asse Prioritario VIII – Ob. Specifici 8.5 e 8.2 –
Avviso Pubblico per il sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità.
Proroga del termine finale per la presentazione delle domande di agevolazione e rettifica
bando approvato con DDG n. 3755 del 06/04/2017.
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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI:
- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

Recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...)
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

- Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) le
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato (Regolamento Generale di Esenzione per Categoria);

- Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli
aiuti "de minimis":

- Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Regolamento (UE)
1303/2013 sono stati approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria
Decisione C (2014) 8021;

- Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge
10 dicembre 2014, n. 183;

- Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei,
adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale;

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 302 del 11/08/2015 - "POR Calabria FESR-FSE
2014/2020 Approvazione Documento "Strategia regionale per l'innovazione e la
specializzazione intelligente 2014/2020" presa atto "Piano d'azione per condizionalità RIS3
Calabria";

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 1° dicembre 2015 di presa d’atto
dell’approvazione del programma operativo con Decisione di esecuzione della Commissione
C(2015) 7227 final del 20.10.2015 che approva determinati elementi del programma operativo
“POR Calabria FESR FSE” per il sostegno del FESR e del FSE nell’ambito dell’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Calabria in Italia (CCI
2014IT16M2OP006);

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 73 del 2 marzo 2016 “Programma Operativo Regionale
FESR FSE 2014/2020. Approvazione del Piano Finanziario;
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- Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 15 aprile 2016 “Variazione al bilancio di
previsione finanziario 2016-2018 e annualità successive (art. 51, c. 2, lett. a), del d.lgs. n.
118/2011). Iscrizione Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014/2020”;

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 294 del 28 luglio 2016 recante “POR Calabria FESR FSE
2014-2020. Attuazione del Piano di azione per la condizionalità RIS3 Calabria di cui alla DGR
n. 302 del 11 agosto 2015 – Approvazione del documento finale Strategia regionale per
l’innovazione e la specializzazione intelligente 2014-2020”;

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 250 del 12 agosto 2016 recante “POR Calabria FESR-
FSE–2014/2020. Approvazione Linee di indirizzo del Progetto Strategico Regionale “Calabria
Competitiva – Interventi per lo sviluppo del sistema produttivo calabrese e la promozione di
nuova imprenditorialità”;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

- Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), art. 1 comma 821 - DPR 445 del 28
dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001);

- Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati personali",
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2003 – Supplemento Ordinario n. 123;

- Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15
marzo 1997, n. 59";

- Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”.

- Legge Regionale n. 7 del 30 aprile  1984,“Partecipazione della Regione alla Società finanziaria
regionale per lo sviluppo economico della Calabria”, pubblicata nel BURC n. 28 del 9 maggio
1984, concernente l’istituzione di Fincalabra Spa e le funzioni dell’ente.

CONSIDERATO che l’Asse prioritario 8 “Promozione dell’occupazione sostenibile e di qualità” del
POR Calabria FESR – FSE 2014/2020 prevede le seguenti priorità di investimento:

- RA 8.2, Azione 8.2.5 - Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi)
alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d'azienda
(ricambio generazionale) per un importo pari a € 3.133.000,00

- RA 8.5, Azione 8.5.3 - Percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro
autonomo, ivi compreso il trasferimento d'azienda (ricambio generazionale) per un
importo pari a € 6.930.000,00;

- La disponibilità complessiva di risorse finanziarie potrà essere incrementata qualora si
rendano disponibili ulteriori risorse a seguito di provvedimenti di disimpegno o
riprogrammazione.

- Il presente Avviso prevede la possibilità del ricorso alla clausola di complementarietà di cui
all’art. 98 del regolamento (CE) n. 1303/2013, per come dettagliato con riferimento alle spese
ammissibili.

VISTO l’Avviso pubblico ““per il sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità” ed i relativi
allegati, approvato con DDG n. 3755 del 06/04/2017;
CONSIDERATO:
- Che le domande, per come previsto dall’avviso, si devono presentare solo on line attraverso il

portale http://regione.calabria.it/calabriaeuropa, alla piattaforma opportunamente predisposta;
- i candidati, in possesso dei requisiti di cui all’art. 4, in conformità a quanto previsto all’art.9,

possono presentare la propria candidatura a far data dal quindicesimo giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente Avviso sul BURC (26 aprile 2017) e, comunque, entro non
oltre il quarantacinquesimo giorno dalla medesima data (26 maggio 2017);

- Che sul sito istituzionale “http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/website/bandi/” è stata
pubblicata la comunicazione di differimento dei termini iniziali e finali per la presentazione
delle domande di agevolazione per effetto di un decreto assunto in data 24 aprile 2017 il cui
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iter procedurale non è stato perfezionato con l’avvenuta registrazione e pubblicazione sul
BURC;

- Che per esigenze di procedure amministrative, determinate dalle molteplici richieste di
chiarimenti in merito all’avviso, ed al fine di garantire l’attivazione di sportelli informativi e di
azioni di disseminazione, in conformità a quanto previsto all’art. 6, si ritiene di dover
prorogare di 25 giorni il termine finale del 26 maggio 2017 (corrispondente al
quarantacinquesimo giorno dalla  data di pubblicazione sul BURC avvenuta in data 11 aprile
2017) e stabilire quindi come nuovo termine finale il 20 giugno 2017;

- Che il candidato, in conformità a quanto previsto all’art. 9, potrà visionare la domanda e i
relativi allegati per tutta la durata dell’Avviso,  cancellare la predetta domanda ed i relativi
allegati e riproporre una nuova domanda con i relativi allegati fino alla decorrenza del termine
finale .

- Che per esigenze procedurali ed amministrative si ravvisa l’opportunità di dover ritenere
valide in sanatoria le proposte progettuali presentate dai beneficiari a partire dal giorno 2
maggio 2017 (termine iniziale differito con comunicazione sul sito istituzionale) purché siano
conformi all’avviso rettificato con il presente decreto.

CONSIDERATO, altresì, che è necessario rettificare l’avviso, riproponendo anche le proposte di
rettifica previste con il decreto assunto in data 24 aprile 2017, nei seguenti articoli:
- all’art. 4 nella parte relativa a “Nel caso di presentazione della domanda in forma associata i

requisiti di cui al punto b) dovranno essere posseduti da almeno il 50% dei proponenti,
rappresentanti almeno il 50% delle quote associative della costituenda cooperativa o società”;

- all’art. 5 nella parte relativa a “nel caso di società di persone e cooperative almeno il 50% dei
soci e delle quote sociali dovrà essere riconducibile ai soggetti di cui all’art. 4 del presente
avviso;

- all’art. 6, primo comma, nella parte relativa a “Gli adempimenti relativi alle attività di
animazione territoriale, all’istruttoria delle domande, all’erogazione delle agevolazioni ed alla
gestione delle stesse, di competenza del Dipartimento 7 ‘’Lavoro, Formazione, Sviluppo
Economico e Politiche Sociali ‘’, saranno ottemperati avvalendosi di Fincalabra Spa, soggetto
in house della Calabria” e “Per le attività di animazione territoriale Fincalabra Spa garantirà
l’attivazione di sportelli informativi e di azioni di disseminazione sia sul territorio (es. seminari,
incontri) che attraverso il web (es. help desk on line)” e “omissis un business plan omissis”;

- all’art. 7 nella parte relativa a “A.1 Progettazioni ingegneristiche riguardanti gli impianti, sia
generali che specifici, studi di fattibilità economico-finanziaria, collaudi, spese di fidejussione“
e omissis le spese devono essere sostenute e pagate a partire dalla data di pubblicazione
omissis” e “ omissis A.2 Macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di fabbrica
omissis” e “Non sono ammesse le spese per mezzi di trasporto targati, quelle relative a
scorte di materie prime e ausiliarie, macchinari, impianti e attrezzature usati o non venduti
direttamente dal produttore o dal suo rappresentante o rivenditore”;

- all’art. 7 nella parte relativa a “B.5) spese per acquisto di materiale didattico e di cancelleria”
e “B.6) spese relative all’accensione della garanzia fideiussoria, nel limite del 2% dei valori
garantiti”;

- all’art. 7 nella parte relativa a “La somma delle spese di cui ai punti A1, A2, A3, A4, A5) e
B1), non può superare nel complesso il 40% del totale delle spese ammissibili;

- all’art.9, secondo comma, nella parte relativa a “omissis I candidati, in possesso dei requisiti
di cui all’art. 4, potranno presentare la propria candidatura a far data dal quindicesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul BURC e, comunque, entro non
oltre il quarantacinquesimo giorno dalla medesima data”;

- all’art. 10 nella parte relativa a “ omissis in caso di non ammissibilità sarà inviata la
comunicazione di decadenza al proponente, riportante le motivazioni del provvedimento
assunto” e “l’Amministrazione Regionale, preso atto degli esiti della valutazione, pubblica gli
elenchi, in ordine cronologico di presentazione, delle domande ammesse a finanziamento
omissis” e “omissis possesso dei requisiti di ammissibilità”;

- all’art. 11 nella parte relativa a “La mancata sottoscrizione dell’atto di adesione ed obbligo
comporta la revoca dell’agevolazioni concesse”;

- all’art. 12 nella parte relativa a “Durante l’attuazione del progetto e prima della concessione
del singolo finanziamento, i beneficiari dovranno: omissis”;

- all’art. 14 nella parte relativa a “ omissis l'effettivo pagamento da parte dei destinatari stessi
nel periodo compreso tra la data di presentazione della domanda ed il termine di
completamento del progetto.”;

- all’art. 16 nella parte relativa a “erogazione di un’anticipazione, pari al 30% del contributo
concesso, subordinata omissis alla presentazione di garanzia fideiussoria di importo pari
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all’80% del contributo pubblico concesso omissis” e “erogazione di una seconda
anticipazione, pari al 50% del contributo concesso, a fronte di presentazione di regolare
rendicontazione per un importo pari al 30 % del progetto a copertura della prima
anticipazione omissis”;

- all’art. 16 nella parte relativa a “Il collaudo finale, da parte dell’Amministrazione regionale è
finalizzato a verificare la corretta realizzazione”;

- all’art. 19 nella parte relativa a “L’Amministrazione regionale, tramite il soggetto gestore,
procederà a controlli secondo le seguenti modalità”;

CONSIDERATO, inoltre, che è necessario inserire all’art. 10 un criterio per selezionare i beneficiari
in caso di parità di punteggio e riproporre le integrazioni, proposte con decreto assunto in data 24
aprile 2017, agli allegati 1 “Domanda di agevolazione”; 2 “Formulario di progetto” e 3 “Piano
economico finanziario”.
RITENUTO, pertanto, di:
- prorogare di 25 giorni il termine finale del 26 maggio 2017 per la presentazione delle

domande di agevolazione (corrispondente al quarantacinquesimo giorno successivo alla
data di pubblicazione dell’avviso sul BURC avvenuta in data 11 aprile 2017) stabilendo,
pertanto, quale nuovo termine finale  il 20 giugno 2017;

- ritenere valide, procedendo in sanatoria, le proposte progettuali presentate dai beneficiari a
partire da giorno 2 maggio 2017 purché siano conformi all’avviso rettificato con il presente
decreto;

- rettificare l’art. 4 per come di seguito “La maggioranza numerica e di quote della costituenda
cooperativa o società dovrà essere posseduta dai soggetti aventi i requisiti di cui al presente
articolo, alla lettera B. Il legale rappresentante deve essere un soggetto avente i requisiti di
cui al presente articolo, alla lettera B”;

- eliminare all’art. 5 la seguente dicitura “nel caso di società di persone e cooperative almeno il
50% dei soci e delle quote sociali dovrà essere riconducibile ai soggetti di cui all’art. 4 del
presente avviso;

- rettificare l’art. 6, primo comma, per come di seguito “Gli adempimenti relativi alle attività di
animazione territoriale, all’istruttoria delle domande, all’erogazione delle agevolazioni ed alla
gestione delle stesse, di competenza del Dipartimento 7 ‘’ Lavoro, Formazione, Sviluppo
Economico e Politiche Sociali ‘’, potranno essere ottemperati avvalendosi di Fincalabra Spa,
soggetto in house della Calabria” e ““Per le attività di animazione territoriale Fincalabra Spa
potrà garantire l’attivazione di sportelli informativi e di azioni di disseminazione sia sul
territorio (es. seminari, incontri) che attraverso il web (es. help desk on line)” e “omissis un
piano di gestione omissis”;

- rettificare l’art. 7 per come di seguito “C) spese non ammissibili. Non sono ammesse le spese
relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria e con la formula del
contratto chiavi in mano” e “A.1 Progettazioni ingegneristiche riguardanti gli impianti, sia
generali che specifici, studi di fattibilità economico-finanziaria, collaudi.“ e “omissis le spese
devono essere sostenute e pagate successivamente alla data di ammissione alle
agevolazioni omissis” e “omissis A.2 Macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di
fabbrica o usati, fermo restando quanto previsto dal DPR 196/2008 o successivo testo
emanando e previa asseverazione a mezzo di perizia giurata omissis” e “Non sono
ammesse le spese per mezzi di trasporto targati, quelle relative a scorte di materie prime e
ausiliarie”;

- integrare l’art. 7 per come di seguito “B.6) omissis; perizie giurate relative ai beni usati nel
limite del 3% dell’investimento ammissibile”;

- rettificare l’art. 10 per come di seguito “omissis in caso di non ammissibilità sarà inviata la
comunicazione di inammissibilità al proponente, riportante le motivazioni del provvedimento
assunto” e  “l’Amministrazione Regionale, preso atto degli esiti della valutazione, pubblica gli
elenchi delle domande ammesse a finanziamento omissis” e “omissis possesso dei requisiti
di ammissibilità di cui  all’art. 5”;

- integrare l’art. 10 per come di seguito “In caso di parità di punteggio si terrà conto dell’età del
beneficiario al momento della presentazione della domanda. Nel caso di presentazione di
domanda in forma associata, per come previsto all’art. 8, si terrà conto dell’età media dei
beneficiari al momento della presentazione della domanda”;

- rettificare l’art. 11 per come di seguito “La mancata sottoscrizione dell’atto di adesione ed
obbligo, a seguito di seconda convocazione ed in assenza di richiesta motivata di differimento
del termine, comporta la decadenza dell’agevolazioni concesse.”;
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- rettificare l’art. 12 per come di seguito “Durante l’attuazione del progetto e prima della
concessione del singolo finanziamento, i beneficiari dovranno: omissis” n) utilizzare un conto
corrente dedicato in via esclusiva”;

- rettificare l’art. 14 per come di seguito “ omissis l'effettivo pagamento da parte dei destinatari
stessi nel periodo compreso tra la data di ammissione al finanziamento ed il termine di
completamento del progetto.”;

- rettificare l’art. 16, al secondo comma, dopo le parole “come di seguito:” con la seguente
dicitura:

- “erogazione di una prima anticipazione, pari al 30% del contributo concesso,
subordinata omissis alla presentazione di garanzia fideiussoria di importo pari all’80%
del contributo pubblico concesso o in alternativa mediante erogazione del contributo
da calcolarsi sulla base della rendicontazione delle spese complessivamente
sostenute per un importo pari ad almeno il 30% dell’investimento massimo
ammissibile (quota pubblica + quota privata);

- “erogazione di una seconda anticipazione, pari al 50% del contributo concesso, a
fronte di presentazione di regolare rendicontazione per un importo pari al 30 % del
progetto a copertura della prima anticipazione, nel caso in cui sia stata presentata una
garanzia fideiussoria di importo pari all’80% del contributo pubblico, o in alternativa
mediante erogazione del contributo da calcolarsi sulla base della rendicontazione
delle spese complessivamente sostenute per un importo pari ad almeno l’80%
dell’investimento massimo ammissibile (quota pubblica + quota privata);

- rettificare l’art. 16, al terzo comma, per come di seguito “Il collaudo finale, da parte
dell’Amministrazione regionale o da parte del Soggetto Gestore è finalizzato a verificare la
corretta realizzazione del progetto”;

- rettificare l’art. 19 per come di seguito “L’Amministrazione regionale, anche tramite il soggetto
gestore, procederà a controlli secondo le seguenti modalità”;

- integrare nei contenuti gli allegati dell’avviso n.1 “Domanda di agevolazione”, n. 2 “Formulario
di progetto” e n. 3 la cui nuova dicitura è “Piano degli investimenti” anziché “Piano economico
finanziario”, che si allegano al presente decreto

VISTO il parere positivo di coerenza programmatica prot. n. 160914 del 15/05/2017, rilasciato dalla
competente Autorità di Gestione del POR Calabria FESR- FSE 2014 /2020 sul presente decreto di
differimento dei termini e di rettifica dell’avviso e degli allegati 1 “Domanda di Agevolazione”, 2
“Formulario di progetto” e 3 “Piano degli Investimenti”, che ad ogni buon fine si allegano al
presente atto;
RITENUTO, pertanto, non sussistere, per effetto del parere citato, alcun elemento di condizionalità
ostativo all’adozione del presente atto;
VISTO il proprio parere di conformità ai regolamenti Comunitari, Nazionali e Regionali allegato al
presente atto;
VISTI:
 il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008
 il D.Lgs. 31 marzo 1998, n.123. “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di

sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della L. 15 marzo
1997, n. 59”;

 il D.P.C.M. 23 maggio 2007;
 il D.Lgs. 196/03 - Codice in materia di protezione dei dati personali;
 il D.P.R. 445/2000 -Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa;
 IL Decreto Legislativo 29/93 e successive modificazioni;
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ii.;
 il DPGR n. 354/99 recante norme sulla “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e

controllo da quella di gestione”;
 il DPGR n. 206/2000 recante norme sulla “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e

controllo da quella di gestione - Rettifica”;
 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”;

 la DGR n. 554 del 28.12.2016 , recante Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione  finanziaria  della Regione Calabria per gli anni 2017 – 2019;

 la DGR n.  575 del 30/12/2016 recante Documento Tecnico  di accompagnamento  al Bilancio
di Previsione  finanziaria della Regione Calabria 2016/2018;
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 la L.R n. 40/2016 di approvazione del Bilancio di previsione finanziaria della Regione Calabria
per gli anni 2016-2018;

 la DGR n. 541/2015 di approvazione della nuova Struttura Organizzativa della Giunta
Regionale;

 la DGR n. 541/2015 che ha approvato la nuova Struttura Organizzativa della Giunta Regionale;
 la D.G.R. n. 329 dell’11.08.2016 con la quale al Dott. Fortunato Varone è stato attribuito

l’incarico Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico- Lavoro, Formazione e
Politiche Sociali”;

 DPGR n.125 del 12/08/2016 125 con il quale è stato conferito l’incarico al Dott. Fortunato
Varone di Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico- Lavoro, Formazione e
Politiche Sociali”;

 il Decreto dirigenziale n 8254 del  12/07/2016 con il quale è stato conferito Dott. Roberto
Cosentino l’incarico di dirigente del Settore n. 6 “Mercato del lavoro, servizi per l’impiego,
politiche attive e passive, ammortizzatori sociali”;

ATTESA la propria competenza ai sensi della L. R. 34/2002 e della L. R. 1/2006
Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità del presente atto resa dal Dirigente preposto,
ai sensi dell’art. 4 della L. R. n. 19/2001.

DECRETA
Per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto, di:
PROROGARE di 25 giorni il termine finale del 26 maggio 2017 per la presentazione delle
domande di agevolazione (corrispondente al quarantacinquesimo giorno successivo alla   data di
pubblicazione dell’avviso sul BURC avvenuta in data 11 aprile 2017) stabilendo, pertanto, quale
nuovo termine finale  il 20 giugno 2017;
RITENERE valide, procedendo in sanatoria, le proposte progettuali presentate dai beneficiari a
partire da giorno 2 maggio 2017(termine iniziale differito con comunicazione sul sito istituzionale)
purché siano conformi all’avviso rettificato con il presente decreto;

PRECISARE che il candidato, in conformità a quanto previsto all’art. 9, potrà visionare la domanda
e i relativi allegati per tutta la durata dell’avviso, cancellare la predetta domanda ed i relativi
allegati e riproporre una nuova domanda con i relativi allegati fino alla decorrenza del termine
finale;
RETTIFICARE, altresì, l’avviso:

 all’art. 4 per come di seguito “La maggioranza numerica e di quote della costituenda
cooperativa o società dovrà essere posseduta dai soggetti aventi i requisiti di cui al
presente articolo, alla lettera B. Il legale rappresentante deve essere un soggetto avente i
requisiti di cui al presente articolo, alla lettera B”;

 all’art. 6, primo comma, per come di seguito “Gli adempimenti relativi alle attività di
animazione territoriale, all’istruttoria delle domande, all’erogazione delle agevolazioni ed
alla gestione delle stesse, di competenza del Dipartimento 7 ‘’ Lavoro, Formazione,
Sviluppo Economico e Politiche Sociali ‘’, potranno essere ottemperati avvalendosi di
Fincalabra Spa, soggetto in house della Calabria” e ““Per le attività di animazione
territoriale Fincalabra Spa potrà garantire l’attivazione di sportelli informativi e di azioni di
disseminazione sia sul territorio (es. seminari, incontri) che attraverso il web (es. help
desk on line)” e “omissis un piano di gestione omissis”;

 all’art. 7 per come di seguito “C) spese non ammissibili. Non sono ammesse le spese
relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria e con la formula del
contratto chiavi in mano” e “A.1 Progettazioni ingegneristiche riguardanti gli impianti, sia
generali che specifici, studi di fattibilità economico-finanziaria, collaudi.“ e “omissis le
spese devono essere sostenute e pagate successivamente alla data di ammissione alle
agevolazioni omissis” e “omissis A.2 Macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di
fabbrica o usati, fermo restando quanto previsto dal DPR 196/2008 o successivo testo
emanando e previa asseverazione a mezzo di perizia giurata omissis” e “ Non sono
ammesse le spese per mezzi di trasporto targati, quelle relative a scorte di materie prime
e ausiliarie”;

 all’art. 7 per come di seguito “B.6) spese relative all’accensione della garanzia fideiussoria,
nel limite del 2% dei valori garantiti; perizie giurate relative ai beni usati nel limite del 3%
dell’investimento ammissibile”;”;

 all’art. 10 per come di seguito “ omissis in caso di non ammissibilità sarà inviata la
comunicazione di inammissibilità al proponente, riportante le motivazioni del
provvedimento assunto” e “l’Amministrazione Regionale, preso atto degli esiti della
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valutazione, pubblica gli elenchi delle domande ammesse a finanziamento omissis” e
“omissis possesso dei requisiti di ammissibilità di cui  all’art. 5”;

 all’art. 11 per come di seguito “La mancata sottoscrizione dell’atto di adesione ed obbligo, a
seguito di seconda convocazione ed in assenza di richiesta motivata di differimento del
termine, comporta la decadenza dell’agevolazioni concesse.”;

 all’art. 12 nella parte relativa a ““Durante l’attuazione del progetto e prima della concessione
del singolo finanziamento, i beneficiari dovranno: omissis” n) utilizzare un conto corrente
dedicato in via esclusiva”;

 all’art. 14 nella parte relativa a “ omissis l'effettivo pagamento da parte dei destinatari
stessi nel periodo compreso tra la data di ammissione al finanziamento ed il termine di
completamento del progetto.”;

 all’art. 16, al secondo comma, dopo le parole “come di seguito:” con la seguente dicitura:
- “erogazione di una prima anticipazione, pari al 30% del contributo concesso,

subordinata omissis alla presentazione di garanzia fideiussoria di importo pari all’80%
del contributo pubblico concesso o in alternativa mediante erogazione del contributo
da calcolarsi sulla base della rendicontazione delle spese complessivamente
sostenute per un importo pari ad almeno il 30% dell’investimento massimo
ammissibile (quota pubblica + quota privata);

- “erogazione di una seconda anticipazione, pari al 50% del contributo concesso, a
fronte di presentazione di regolare rendicontazione per un importo pari al 30 % del
progetto a copertura della prima anticipazione, nel caso in cui sia stata presentata una
garanzia fideiussoria di importo pari all’80% del contributo pubblico, o in alternativa
mediante erogazione del contributo da calcolarsi sulla base della rendicontazione
delle spese complessivamente sostenute per un importo pari ad almeno l’80%
dell’investimento massimo ammissibile (quota pubblica + quota privata);

 all’art. 16, al terzo comma, per come di seguito “Il collaudo finale, da parte
dell’Amministrazione regionale o da parte del Soggetto Gestore è finalizzato a verificare la
corretta realizzazione del progetto”;

 all’art. 19 nella parte relativa a “L’Amministrazione regionale, anche tramite il soggetto
gestore, procederà a controlli secondo le seguenti modalità”.

ELIMINARE:
 all’art. 5 la seguente dicitura “nel caso di società di persone e cooperative almeno il 50%

dei soci e delle quote sociali dovrà essere riconducibile ai soggetti di cui all’art. 4 del
presente avviso;

INTEGRARE:
 l’art. 10 per come di seguito “In caso di parità di punteggio si terrà conto dell’età del

beneficiario al momento della presentazione della domanda. Nel caso di presentazione di
domanda in forma associata, per come previsto all’art. 8, si terrà conto dell’età media dei
beneficiari al momento della presentazione della domanda”;

 l’art. 7 per come di seguito “B.6) omissis perizie giurate relative ai beni usati nel limite del
3% dell’investimento ammissibile”;

INTEGRARE, nei contenuti, gli allegati dell’avviso n. 1 “Domanda di Agevolazione” n. 2
“Formulario di progetto” e n. 3 la cui nuova dicitura è “Piano degli investimenti” anziché “Piano
economico finanziario”;
PRECISARE che l’avviso ed i relativi allegati sono confermati in tutte le parti non oggetto di
rettifica;
ALLEGARE l’avviso rettificato e gli allegati integrati, quali parti integrali e sostanziali del presente
atto.
DISPORRE la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURC, ai sensi della L.R. n.
11/2011, e sul sito istituzionale http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/website/bandi/.

Il Dirigente del Settore
Dott. Roberto Cosentino

Il Dirigente Generale
Dott. Fortunato Varone


